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Mentre la relazione associativa fra le nozioni di altezza del suono e di spazio bidimensionale � nel Medioevo rappresentato dalla 

pagine dei libri per il Canto Gregoriano in posizione verticale � si sviluppò già intorno all'anno 1025, la precisione quasi-

matematica della notazione musicale europea non favoriva lo sviluppo di una notazione musicale che desse un’immagine 

immediatamente riconoscibile del risultato sonoro desiderato. Dopo quasi 900 anni di una notazione basata su valori numerici sia 

per gli intervalli musicali che per il ritmo, l'avvento della musica elettronica all'inizio degli anni 50 rendeva necessaria una 

notazione più intuitiva. Per adeguarsi alle nuove strutture musicali, notazioni furono sviluppate che rassomigliano ad un diagramma 

del risultato sonoro; la tendenza verso il diagramma sonoro, che si verificò per la prima volta nelle notazioni della musica 

elettronica di Karlheinz Stockhausen (1928-2007), ebbe delle ripercussioni importanti sulla notazione della musica di avanguardia 

negli anni 60 e 70. La conferenza discute le soluzioni più importanti per una notazione musicale adatta al linguaggio musicale della 

composizione orchestrale nella seconda metà del Novecento. La sfida di dover inventare un sistema di notazione per strutture 

musicali non più legate alle altezze del suono o per fenomeni acustici basati sul timbro produceva immagini altamente suggestive 

che rassomigliano ad una visualizzazione degli eventi sonori in un sistema di coordinate matematiche. 
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